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HiliWcWnr.M Dal 29 aprile Biagi avrà un concorrente: si chiama «Quelli della nott 
Musica, chiacchiere e bibite in diretta dal «salotto» del popolare presentatore 

Renzo Arbore by night 
»» 

ROMA — Pronto, casa Arbore? 
«Buongiorno...». Volevamo chieder
le .. «Questa è una segreteria telefo
nica che ha fatto tilt. Non potete più 
mettervi in contatto con me .... L'o
dioso marchingegno lascia solo per 
un secondo l'illusione di parlare con 
l'abbonato Sip in carne ed ossa. Con 
voce metallizzata e singhiozzante, 
copia imperfetta dell'originale, il na
stro offre spiegazioni su cosa signifi
ca «fare tilt»: il telefono di Arbore 
non regge più di una trentina di di
sturbatori al giorno. Riproviamo. 
Arbore? «È scattata l'ora X. Sono In
trovabile anche per me stesso. Ab
biate pietà, oppure lasciate un mes
saggio inutile al mio via ». 

Finché, un giorno . «Pronto? Lei 
sa chi sono?». Eccome no- «quello del
la notte», il super-concorrente di En
zo Biagi sul filo delle 23. l'animatore 
della nuova vita notturna targata 
Rai. 

— È \ero, Arbore, che nel suo ap
puntamento quotidiano con i not
tambuli della t\ a\ra in studio un 
telefono enorme, da cui risponderà 
a tutti? 
•No. Era un'idea che abbiamo su

bito scartato. Basta con questa lper-
valutazìone del telefono. Basta con 
le telefonate. Ma lo sa quante ne rice
vo ogni giorno? Credo che siano al
meno in diecimila quelli che hanno il 
mio numero!». 

— Eppure lei ha già portato, tra i 
primi, il telefono in tv. 
«Erano i tempi dell'Altra domeni

ca, quando le telefonate in televisio
ne avevano un'alea di difficoltà. Pos
so vantarmi di essere stato il primo a 
beneficiare di un "vai a quel Paese" 
in diretta». 

— E la concorrenza con Biagi? 
Quella e un dato di fatto, anzi, di I 

orario. 
•È una concorrenza smussata dai 

fatti: Biagi Interrompe le trasmissio
ni, una "vacatlo electionarum" (for
se 6 un po' avventuroso questo lati
no...) proprio nel periodo in cui ini
ziamo noi, a fine mese. E poi 11 mio 
programma è specularmente diver
so. SU è vero (e mi fa piacere) che una 
piccola parte del pubblico che segue I 
programmi di informazione è anche 
11 mio, ma con Quelli della notte 
punto soprattutto sul giovani, su 
quel pubblico che non è più di moda» 

— ÌMa e sicuro che questi «nuovi-
giovani abbiano \oglia di guardare 
la tv? 
«Io vado molto d'accordo con loro. 

Forse hanno meno ideali di quelli 
"invecchiati" del '08, ma sono più 
pratici, sono una bella generazione 
che vuol sentire cose nuove. E lo vo
glio fare cose nuove: televisione spe
rimentale, veri prototipi. Con l'Altra 
domenica facevo un Tg dello spetta
colo un po' matto: Informavo scioc
camente delle novità con una debut
tante Stella Pende, con Milly Carluc-
ci. Isabella Rossellini (ne ho sulla co
scienza, vero?) e poi con Silvia Anni-
chlarlco, Andy Luotto, Mario Ma-
renco e tutti gli altri. Cari amici vici
ni e lontani e stato un altro prototi
po, e una bella soddisfazione- non 
credevo che bastassero sei puntate 
per avere questo successo. Con tanta 
concorrenza il varietà si può reggere 
solo sui tempi lunghi, con una ca
denza regolare. Quelli della notte sa
rà un ritorno della musica In tv: mu
sica gratuita per il telespettatore, e 
non le solite facce del "giro delle set
te chiese", come li chiamo lo, che 
lanciano il nuovo disco e cantano in 
play back. Chi viene da me, deve su
dare davvero», 

— Su cosa sarà -Quelli della notte» 

c'è il top-secret: ma perché ha deci
so di farlo? 
«Non è questione di avere segreti. 

Non abbiamo ancora le Idee chiare 
neppure noi. Tutte le Indiscrezioni 
che si sono fatte finora sono state su 
Idee poi buttate via, come il telefono 
gigante. Il fatto è che andiamo a Im
provvisare, come nel jazz: ecco, lo 
slogan potrebbe essere questo I con
tenuti verranno giorno per giorno, 
una volta un po' meglio, un'altra un 
po' peggio». 

— Ma come 6 nata l'idea di questo 
appuntamento notturno con i tele
spettatori? 
«Per caso, come tutte le Idee, 

chiacchierando In un viaggio in 
macchina con Vincenzo Mollica, il 
giornalista del Tgl. È un provinciale 
come me, ci intendiamo. SI parlava 
del musicisti che non si divertono 
più, perché non si Incontrano mal, 
neppure per registrare un disco. Per
ché lo saprà come si fa adesso, nelle 
sale di registrazione: prima si incide 
la ritmica che fa la base, poi gli altri 
strumenti, poi i fiati: e chi si vede 
più? Solo chi suona anche in locali 
alternativi riesce a ritrovarsi. Io in
vece adesso posso ospitare tutti a ca
sa mia. Si, perché questo lo posso di
re: la scenografia di Gian Francesco 
Ramacci (lo stesso dell'Altra dome
nica e del Pap'occhio) è copiata da 
casa mia. Anzi, se è possibile regi
striamo proprio nel mio salotto. Pez
zi di musica rock, jazz, facce non so
lite (ma anche le facce note: se vo
gliono venire sono I benvenuti, ma 
devono lavorare per 11 pubblico). Non 
ci sarà il sound ripulito dei dischi ad 
alta fedeltà, ma per lo meno si vedrà 
Il sudore!». 

— CI sarà anche il «vecchio grup
po- di Arbore, quello dcll'-Altra do
menica»? 

«Solo Silvia Annichiarico, ma In 
veste di cantante. E poi il fratello di 
Andy — che è sempre lui — e che si 
chiama Harmand, con P "H" davan
ti. Ogni sera ci saranno una trentina 
di personaggi dalla faccia simpatica, 
stravaccati In questo mio apparta
mento dal sapore meridionale, a l 
beggiante direi: perché la notte ri
corda cose esotiche, e poi se ci sono i 
cuscini è più comodo, la gente si può 
sedere per terra, c'è quel tocco di cat-, 
tivo gusto che a me non displace af
fatto». 

— Perché la notte? 
«Perché è l'unico spazio rimasto in 

tv per fare degli esperimenti. Il mio 
non è un programma definito, bello e 
confezionato; devo andare per tenta
tivi. E a quell'ora 11 pubblico è più 
clemente. Eppol la notte è tradizio
nalmente il momento adatto al mat
ti, agli "altri". Il programma avrà 
anche un sottotitolo: "Notturno dal
l'Italia". Perché a quell'ora le tra
smissioni della Rai si vedono fino in 
Libia. Tripolini, tunisini, maltesi po
tranno sintonizzarsi con 11 mio salot
to, dal 29 aprile al 14 giugno; la mia 
casa è aperta a tutti». 

Già si dice (altre indiscrezioni, tut
te da smentire) che un punto focale 
della trasmissione oltre all'orchestra 
del «Senza vergogna» con repertorio 
anni 40-60, alla «New Pathetic Or
chestra» (anni 20-40) e ad Antonio e 
Marcello, con repertorio moderno, 
sarà il frigorifero. Bibite, prosciutti, 
scatolette per tirare avanti dopo il 
Tg della notte, In compagnia di sgra-
nocchianti telespettatori. Non si sa 
se 11 frigorifero arriverà agli onori 
della telecamera, ma In questo mese 
frenetico in cui il programma nasce 
sembra che rappresenti la vera «ar
ma segreta» di Arbore e soci. 

Silvia Garambois 

Il film Avventura e fantascienza in «Runaway» di Crichton 
interpretato dal popolare attore della serie tv «Magnimi P.I.» 

Selleck acchiapparobot 

Tom 
Selleck 

Òli 
sergente 

della 
squadra 

anti 
robot in 

«Runaway» 

RUNAWAY — Kegia e scc 
neggiatura: Michael Cri
chton. Interpreti: Tom Sel
leck, Cynthìa Rodhes, Gene 
Simmons, Kirstie Alley. Foto
grafia: John A. Alonzo. Musi» 
che: Jerry Goldsmith. Proget
tazione dei robot: Da\id Du-
ran. Usa. 1985 

•Sono gli uomini che co
struiscono le macchine, per
ché dovrebbero essere per
fette?». ripete scettico il baf
futo Tom Selleck, sergente 
della «Squadra controllo ro
bot*, alla bella e inesperta re
cluta Cynthìa Rodhes. Sia
mo in un futuro prossimo 
venturo popolato di mlcro e 
macro robot che svolgono le 

più diverse funzioni: lavora
no In fabbrica («Niente scio
peri e riunioni sindacali», 
gongola un ingegnere edile), 
disinfestano i campi di gran
turco, svolgono mansioni ca
salinghe (come la Caterina 
del film di Sordi), dirigono il 
traffico, eccetera eccetera. 
Sono efficienti e veloci, ma 
ogni tanto si rompono e pro
vocano guai: in quel casi en
tra in funzione, appunto, la 
squadra dì Tom Selleck, spe
cializzata in riparazioni e af
fini. 

Runaway, il nuovo film di 
Michael Crichton, aggiorna 
un'idea già sviluppata dodici 
anni fa dallo stesso regista-
scrittore nel curioso II mon

do dei robot là si raccontava 
di gente disposta a pagare 
mille dollari al giorno per 
una vacanza in una specie di 
super-Dlsneyland chiamata 
Delos dove si potevano vive
re avventure •reali» nel mon
do romano, nel Medioevo e 
nel Far West; qui si va addi
rittura oltre. Ipotizzando 
una società già robotizzata a 
tutu i livelli. 

Secondo una recente mo
da. l'eroe Tom Selleck, tran
sfuga dai telefilm della serie 
Magnun P. I., ha però un 
punto debole: soffre di verti
gini, come il James Stewart 
ai La donna che visse due 
volte; e la cosa rischia di 
bloccarlo nelle missioni più 

pericolose. Figuratevi quindi 
come si sente quando il catti
vo di turno Luther, un inge
gnere elettronico che ha per
fezionato un microprocesso
re In grado di alterare le fun
zioni dei robot, lo blocca den
tro un ascensore all'aperto 
in cima ad un grattacielo in 
costruzione. Circondato da 
ragni meccanici che inocula
no acido mortale, il sergente 
se la vede brutta, ma alla fi
ne sconfigge l'antica paura, 
punisce come di dovere lo 
scienziato pazzo e neutraliz
za la rivolta dei robot. 

Apprezzabile più per la 
singolarità delle invenzioni 
che per 1 modi, abbastanza 

convenzionali, della realiz
zazione, Runaway cerca di 
sposare l'apologo apocalitti
co (stiamo giocando come 
ragazzini ignari con una tec
nologia che è pronta a tra
dirci) con la fanta-awentura 
alla Terminator. Ecco quindi 
gli inseguimenti mozzafiato, 
le sparatorie avveniristiche 
(Luther lancia mlcro missili 
capaci di «inseguire» le vitti
me dovunque), le sfide al 
computer e tutto l'arma
mentario di nozioni elettro
niche che il filone impone. Il 
tono però è garbato e 1 perso
naggi non del tutto banali. 

Autore di quindici roman
zi scritti con vari pseudoni
mi (tra questi Congo e An
dromeda, da cui Robert Wlse 
trasse un buon film), Mi
chael Crichton torna dietro 
la macchina da presa dopo 
un lungo periodo di silenzio. 
Il suo penultimo film, il di
vergente 1885: la prima 
grande rapina al treno con 
Sean Connery, andò maluc
cio al box office e quindi de
ve aver faticato parecchio 
per convincere Hollywood a 
finanziare questo Runaway. 

Quanto agli interpreti, 
Tom Selleck (reduce dai due 
tonfi cinematografici Av
venturieri ai confini del 
mondo e Lassiter lo scassi
natore) si dimostra attore 
dotato di una certa grinta e 
non del tutto stereotipato, e 
la pimpante Cynthìa Rodhes 
(già vista in Staying Alixe) 
non ha solo un bel palo di 
gambe. Ma la vera sorpresa 
del cast è II debutto, nella 
parte del luciferlno Luther, 
della rock star Gene Sim
mons. Ricordate? È II leader 
del Kiss, il più spaventoso 
del quattro: quello con gli 
stivaloni e la chitarra a for
ma di mannaia. Afa neiia vi
ta normale pare che sia un 
delizioso papà... 

mi. an. 
# Al Supercinema di Roma 

Il film 

Vincent Spano in una inquadratura dì «Alphabat City» 

Esce «Alphabet City» 
lei regista newyorkese Amos Poe 

Manhattan, 
F ABC del 

cinema nero 
ALPHABET CITY — Regìa: 
Amos Poe. Produzione: An
drew Braunsberg. Fotogra
fia: Oliver Wood. Musica: Nile 
Rodgers. Interpreti: Vincent 
Spano, Kate \emon, Michael 
Wìnslow, Zohra Lampert, Ja
nni Gertz, Laura Canington, 
Raymond Serra. Usa. 1984. 

Avendo una storia breve e 
non sempre gloriosa, gli 
americani dimostrano scar
sa fantasia nel dare i nomi 

,aile strade. Di solito si limi-
•tano a numerarle, ma nel 
Lower East Side di Manhat
tan, New York, c'è una picco
la zona in cui le vie prendono 
il nome dalle lettere dell'al
fabeto. È la «Alphabet City», 
un quartiere portoricano In 
cui, tra la A Avenue e la D 
Avenue, si svolge 11 più gran
de mercato clandestino di 

.droga di tutti gli Stati Uniti. 

Johnny è il piccolo ducetto 
di una di queste strade. La
vora al servizio di Gino, un 
boss italo-americano, ha 
una moglie che dipinge qua
dri astratti, una figlioletta di 
pochi mesi, una madre vedo
va che si porta ih casa ubria
coni di passaggio e una sorel
la che a 15 anni è già una 
puttanella d'alto bordo. Ce 
n'è d'avanzo perché Johnny 
sia un balordo, eppure il «re* 
di Alphabet City ha ancora 
un'anima: spaccia eroina in 
quantità industriali ma sup
plica l'amico Lippy di smet
tere di bucarsi, ama tenera
mente la famigliola e soprat
tutto venera madre e sorella, 
al punto di disubbidire per 
amor loro a un ordine del 
boss: la loro casa deve bru
ciare perché Gino possa in
tascare un'assicurazione, 
Johnny è Incaricato della 

faccenda ma rifiuta. Raduna 
un po' di soldi e cerca di fug
gire da Alphabet City con 
moglie e bambina: ma l'or
ganizzazione lo aspetta al 
varco.. 

Sembra la trama di un 
vecchio film nero aggiornato 
al duro linguaggio degli anni 
Ottanta. Ma 11 regista, Amos 
Poe, ha una storia diversa al
le spalle. È stato, nella secon
da metà degli anni Settanta, 
la stella dell'avanguardia 
newyorkese, con film come 
Blank Generation, The Fo-
reigner e Subway Riderà che 
furono, dal '75 all'80,1 più ef
ficaci ritratti della genera
zione punk che stava rivita
lizzando gli ambienti cultu
rali di New York. Dopo Su
bway Rtders, e dopo 11 falli
mento di vari progetti per al
tre produzioni Indipendenti, 
Poe fece il grande salto e fir
mò un contratto con l'Atlan

tic per Alphabet City, film da 
un milione di dollari che per 
altro 11 produttore Andrew 
Braunsberg gli ha sottratto 
al montaggio. 

I problemi di Alphabet Ci
ty, però, risiedono a nostro 
parere tutti nella sceneggia
tura, che Poe ha scritto a 
quattro mani con Gregory 
Heller. Il film è una rilettura 
del «nere* classico (il contra
sto fra le attività criminose 
di Johnny e la sua Immagine 
familiare di bravo figliolo è 
tutt'altro che inedita, basti 
pensare al classici di Raoul 
Walsh) in cui però la pro
gressione drammatica, che 
nel capolavori del genere era 
sempre formidabile, è total
mente assente. La parabola 
di Johnny è prevedibilissi
ma, e tutti 1 personaggi se
condari compaiono e scom
paiono senza sussulti emoti

vi. La trovatina Tinaie, tra 
l'altro, è davvero appiccica
ta, e non a caso è girata in 
modo piatto e montata ma
lissimo. 

Alphabet City, nonostante 
tutto, funziona perché Poe 
pare trascurare ogni coeren
za drammaturgica, ma gira 
come un padreterno, azzec
cando eutentici colpi d'aia 
nelle singole sequenze: si ve
da la corsa nella città nottur
na per terrorizzare un delin-
quentello rivale, l'irruzione 
della polizia nei covo degli 
spacciatori, la scena in di
scoteca con i colori voluta
mente «falsi» (ottima la foto
grafia di Oliver Wood), il dia
logo-scontro con il gestore 
che non vuol pagare la tan
gente e naturalmente la spa
ratoria finale. 

Rivestendo il «nero» con 
moduli stilistici dell'avan
guardia. Poe realizza un film 
in cui spunti di linguaggio 
davvero rimarchevoli si 
amalgamano solo di rado 
con una narrazione esile e 
piena di luoghi comuni. Oc
corre occhio allenato per di
stinguere, in Alphabet City, 
il grano dal loglio. Ma nel 
conto delle entrate mette
remmo la presenza di Vin
cent Spano, una bella faccia 
da schiaffi già intravista in 
Rusty W selvaggio e in Afa-
ria'* Lovers, e la gelida di
sco-music di Nile Rodgers 
paradossalmente più adatta 
del rock ad esprimere il vuo
to di un ambiente in cui l'e
roina è ormai l'unica legge, 
morale ed economica. 

Alberto Crespi 
• Ai chiama Universa! e Gol
den di Roma 

QUESTA SERA 
ALLE 20.30 ^t^^^ 

DOMANI SERA 
ALLE 20.30 

LA PIÙ AVVINCENTE ED EMOZIONANTE LOTTA 
TRA IL BENE E IL MALE 

avvisi economici 

A RAPALLO Albergo Fernanda Sul 
mare persiane completa eccezio
nale 29 600 Tel (0155)60312447) 

Ai LIO' FERRAPESl. affnii estnn' 
V.fielte apparta-renti da 330000 
mensJi Posvb'M* affitti settima
nali Tei 0633-39416 (439) 

ATTENZIONE' Vacanze prewi ecce
zionali 6e>iar»a - igea Ma'ioa affit
tiamo appartamenti anche settina-
naimente (0541) 6302S2 arche te
s i™ «•«61 

SELLARIA Igea Manna afdttansi 
appari ameni i v.sta mare Offerta 
1-30/6 L 400000 . 16-31/8 L 
520 000 luglio agosto rre-.silrre'ite 
e c?u:ndiC'na'rre-iTe Tel 105411 
47377 (4321 

CESENATICO - Vatverde - Privato 
affitta a 300 metri mare aooa-ta-
r-.enti m wi.etta. 4-5-6 posti letti. 
postoajto interno con cortile e g>ar. 
dnio Giugno luglio. 890110. settem
bre anche qumd;C«nalmente o setti
manalmente Prezzi mod ci Te'efo-
nare ore serali o domenicali (0547) 
87179 (428) 

IGEA MARINA affittanti apparta
menti estivi vioni mare Posto mac
china Tel 10541)630082 (444) 

RlMlNl Torrecedrera • Affittasi ap-
partarrertti estivi anche quindici

nalmente - Nuovi - 30 m mare Tel 
0541/30216 (436) 

600000. qu.ndcma luglio agosto 
mero. 1 500000 fra Taranto e Gal
lipoli. moderm vtitsii 200 metri mare. 
anche festivo (02) 4568038 (442) 

OCCASIONE vendesi vicinanze Ma
donna Campiglio appartamento mq 
82. tennis parco Dilaioni Tel 
0465/81078 ore pasti (435) 

AD AGENTI introdotti nefe vendite 
prodotti officine, trasportatori im
prese. enti offriamo agenzia vendi
ta «t-opuMnci per zone hbere m 
lut i Italia Forti guadagni Scrivere 
cassetta SPI n 22 Belluno 32100 

(440) 

OGNI VENERDÌ' su 

l'Unità 
UNA PAGINA 

dedicata alla 

SCUOLA 

Cuba 

Visiti; 

tour e Varadera 
PARTENZA- 20 aprile - DURATA-12 gwre, 
QUOT*. DI P\RTECIPAZIOSE LIRE 1 760000 

Il protranaiu'prevrde la vista dell'Avana, i> Tran-
dad e Ot i i lmim. La TIMI» i l (rande allevamento <£ 

balneare a Varadera. 

imo tutta l'isola 
PARTENZA- 2S aprile - DURATA: 15 porta 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE I.OT000O 

Il procramraa prevede U u s t a deCe atta più «mpor 
tinti drìVaola (A«ni.Trinidad.CVr-furt»,Sirtu
ro di Cuba) Vinta al grande anoamer.to di cocco
drilli ed e x umor* nO'Aldea Tana. 

, _ _ _ . . _ , 
CfrvnMW indie* nr # » pnpv*nu+mstorwxxx m ilberthi & pimi* 
atcgorU (dimfktsicoe focaie) m camerv doppie o » «errai; rr*n>» 
0KBf1> d> PCBMOMF COfflpfcW-

• 

M 
INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO 
viale Fahia Tat i 75. telefono (02) 64.23.557 
ROMA 
via dei Taurini 19. telefono (06) 49.50.141 
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